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R E G I O N E   C A L A B R I A 
G I U N T A    R E G I O N A L E 

 
 
 
Deliberazione n. 111 della seduta del 21 marzo 2025.            
 
 

Oggetto: D.G.R. n. 503 del 25 ottobre 2019 relativa a “Riorganizzazione dell'assetto istituzionale 
del sistema integrato degli interventi in materia di servizi e politiche sociali. Legge 8 novembre 
2000, n. 328 e Legge Regionale 26 novembre 2003, n. 23 e ss.mm.ii.” e ss.mm.ii.- Fondo Nazionale 
per le Politiche Sociali e Fondo Regionale per le Politiche Sociali – Disposizioni ANNO 2025.   

 
Presidente e/o Assessore/i Proponente/i: _____prof.ssa Caterina Capponi___________ 

Relatore (se diverso dal proponente): ________dott. Tommaso Calabrò_____________ 

Dirigente/i Generale/i: ______________________________________________________ 

Dirigente di Settore: __________________avv. Saveria Cristiano___________________ 
 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano: 

   Presente Assente 

1 ROBERTO OCCHIUTO Presidente x  

2 FILIPPO PIETROPAOLO Vice Presidente x  

3 GIOVANNI CALABRESE Componente x  

4 CATERINA CAPPONI Componente x  

5 MARIA STEFANIA CARACCIOLO Componente x  

6 GIANLUCA GALLO Componente x  

7 MARCELLO MINENNA Componente x  

8 ROSARIO VARI’ Componente x  

 
Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. 
 
La delibera si compone di n. 6 pagine compreso il frontespizio e di n.__/__ allegati. 
 
  
 
                      

 

Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio 

conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento 

con nota n°__________ del_____________ 

F.to dott. Filippo De Cello  
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LA GIUNTA REGIONALE 

VISTE: 

• la Legge Costituzionale n. 3 del 18 ottobre 2001, che ha riformato il Titolo V della Costituzione 
della Repubblica Italiana, assegnando alle Regioni la potestà legislativa e la competenza 
esclusiva in materia di assistenza sociale comportando, conseguentemente, che le Regioni 
siano sciolte dai limiti posti in precedenza alla loro attività legislativa; 

• la Legge 8 novembre 2000, n. 328 recante “Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali”;  

• la Legge regionale 26 novembre 2003, n. 23, “Realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali nella Regione Calabria (in attuazione della legge n. 328/2000)”, la quale ha 
assegnato ai Comuni, tra l’altro, l'erogazione dei servizi, delle prestazioni economiche, nei limiti 
di cui all'art. 6, comma 2, lettera b, della L. n. 328/2000, dei titoli per l'acquisto di servizi sociali, 
delle attività assistenziali già di competenza delle Province, ai sensi dell'art. 8, comma 5, Legge 
n. 328/2000, nonché l'autorizzazione, l'accreditamento e la vigilanza dei servizi sociali e delle 
strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale e delle Comunità di tipo familiare con sede nelle 
civili abitazioni a gestione pubblica o degli enti di cui all'art. 1, comma 5, della Legge 328/2000;  

• la legge Regionale n. 3 agosto 2018, n. 26, “Modifiche all’articolo 29 della legge regionale 26 
novembre 2003, n. 23”, con la quale è stata istituita la “Conferenza permanente per la 
programmazione regionale” composta dalla “Consulta delle Autonomie Locali” e dalla “Consulta 
del Terzo Settore”; 

• la D.G.R. n. 410 del 21 settembre 2018 concernente la “Riorganizzazione dell’assetto 
istituzionale del sistema integrato degli interventi in materia di servizi e politiche sociali”, con la 
quale è stata modificata l’individuazione degli Ambiti Territoriali Sociali compiuta con la D.G.R. 
n. 210/2015 ed è stato approvato l’elenco degli Ambiti Territoriali Sociali Ottimali; 

• la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 dicembre 2020, n. 104 con la quale è stato 
approvato il “PIANO SOCIALE REGIONALE” 2020-2022” che definisce i principi di indirizzo e 
coordinamento del sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali; 

• la D.G.R. n. 503 del 25 ottobre 2019 recante “Riorganizzazione dell'assetto istituzionale del 
sistema integrato degli interventi in materia di servizi e politiche sociali. Legge 8 novembre 2000, 
n. 328 e Legge Regionale 26.11.2003, n.23 e s.m.i. Presa d’atto parere terza Commissione 
Consiliare n. 54/10 Approvazione”, che approva il regolamento regionale n. 22/2019, 
successivamente modificato, da ultimo, con le D.G.R. nn. 512/2023, 362/2024, 586/2024;  

VISTE, altresì: 

• la D.G.R. n. 86 del 3 marzo 2023 - Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave 
prive del sostegno familiare – “Fondo per il Dopo di Noi Annualità 2019-2021” – Adozione 
Programmazione regionale per il triennio 2019-2021; 

• la D.G.R. n. 331 del 10 luglio 2023 “Fondo Nazionale per la non Autosufficienza Annualità 
2019-2021 – D.P.C.M. 21 novembre 2019 – D.G.R. n. 55 del 16 febbraio 2023 – 
Rimodulazione “Programmazione Regionale FNA per il triennio 2019-2021”; 

• la D.G.R. n. 769 del 27 dicembre 2024 - Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità 
grave prive del sostegno familiare – Fondo per il Dopo di Noi Annualità 2022-2023, 
Approvazione programmazione regionale; 

• la D.G.R. n. 318 del 21 giugno 2024 - “Art. 14 Legge n. 328/2000 Approvazione Linee di 
Indirizzo per la redazione dei Progetti di Vita per le persone con disabilità”. 

 
CONSIDERATO che, la L.R. n. 23/2003 e, nello specifico, gli artt. 33 e seguenti prevedono che: 

• il sistema integrato per gli interventi e i servizi sociali in Calabria si realizza avvalendosi delle 
risorse degli Enti locali, di quelli provenienti dal Fondo regionale per le politiche sociali e di 
quelle provenienti da Fondi statali; 

• lo stanziamento del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali è determinato annualmente ai 
sensi della legge 328/2000; 

• nel bilancio regionale è istituito il Fondo Regionale per le politiche sociali per il 
conseguimento degli obiettivi in materia di servizi sociali e di educazione alla socialità; 

• il fondo regionale è ripartito annualmente dalla giunta regionale e destinato, per il 90 %, ai 
Comuni al fine di cofinanziare la realizzazione di Piani di Zona e, per il 10 %, al Settore 
Politiche Sociali al fine di realizzare progetti innovativi e sperimentali, nonché allo scopo di 
finanziare l’aggiornamento e la formazione degli operatori pubblici e privati.        
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RILEVATA la necessità, in relazione a quanto di competenza della Regione ai sensi della L.R. 
23/2003, di: 

• individuare per l’anno 2025 la consistenza delle fonti di finanziamento per la copertura del 
sistema integrato degli interventi in materia di servizi e politiche sociali degli Ambiti Territoriali 
Sociali, facendo riferimento al Fondo Nazionale Politiche Sociali FNPS 2024 e al Fondo 
Regionale Politiche Sociali FRPS 2025, allo scopo utilizzabili fino alla disponibilità delle 
stesse fonti finanziarie;  

• determinare le modalità ed i criteri di riparto delle predette fonti di finanziamento per l’anno 
2025, al fine di garantire che i servizi siano equamente distribuiti nel territorio e garantire i 
livelli essenziali di prestazioni sociali in ogni ambito territoriale; 

 
CONSIDERATO, pertanto, che, in merito alle fonti di finanziamento disponibili per garantire i servizi 
socio-assistenziali nell’anno 2025, occorre, tra gli altri fondi, fare riferimento: 

- Al Fondo Nazionale per le Politiche Sociali 2024-2026 (FNPS), che prevede per l’anno 
2025 in favore della Regione Calabria la somma di euro 16.958.284,54 con riferimento al 
quale:  
✓ la Rete della protezione e dell'inclusione sociale ha discusso e approvato il nuovo Piano 

nazionale degli interventi e dei servizi sociali per il triennio 2024-2026, che contiene al 
suo interno il Piano sociale nazionale e il Piano per gli interventi e i servizi sociali di 
contrasto alla povertà; 

✓ il Piano sociale nazionale individua le priorità collegate al Fondo nazionale politiche 
sociali e alla sua programmazione, distinguendo tra le varie aree di intervento, al fine di 
garantire la piena attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni sociali (LEPS); 

✓ nel rispetto del Piano, si procederà alla programmazione per il triennio 2024-2026 ed al 

riparto tra gli ATS, tenendo conto delle quote che dovranno essere riservate ai LEPS 
“obiettivi di servizio”, e ai LEPS “Prevenzione allontanamento familiare P.I.P.P.I.;  

✓ il Piano viene adottato con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di 
concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza Unificata, già positivamente acquisita nella seduta del 06 marzo 2025, rep. 
atti n. 27/CU; 

✓ sul bilancio regionale - annualità 2025 - risulta già iscritta la somma pari ad euro 
16.131.693,34, sul capitolo di entrata E0230812001 e di uscita U0433110501 e, in 
ragione della somma assegnata alla Regione Calabria con il suindicato decreto, pari ad 
euro 16.958.284,54, è stata richiesta al Dipartimento competente, con nota prot.164735 
del 14/03/2025, l’iscrizione aggiuntiva dell’importo pari ad euro 826.591,20; 

- Al Fondo Regionale per le Politiche Sociali 2025 (FRPS): 
✓ istituito con la legge regionale n. 23/2003, prevede, per l’anno 2025, uno stanziamento 

totale in bilancio di euro 15.000.000,00; 
✓ l’importo disponibile del Fondo Regionale Politiche Sociali 2025 da trasferire agli ATS, 

per far fronte alle spese degli interventi e dei servizi sociali annualità 2025, è pari 
all’importo massimo di euro 13.500.000,00 al netto dell’importo del 10% destinato al 
Settore Politiche Sociali ai sensi dell’art. 34, comma 2, della L.R. 23/2003;  

✓ il predetto Fondo risulta iscritto nel bilancio regionale 2025 al capitolo di uscita 
U0433110301. 

RILEVATO che:  

- in merito al riparto dei fondi FNPS e FRPS, al fine di garantire il raggiungimento dell’equa 
distribuzione sul territorio e garantire i livelli essenziali di prestazioni, in considerazione dei 
risultati dell’applicazione negli anni 2023 e 2024 del riparto secondo i principi di cui alla DGR 
735/2022, si determina, anche per l’anno 2025, la medesima ripartizione basata sul 60% 
calcolato in proporzione alla popolazione residente in ciascun Ambito al 31 dicembre 2024 
e sul 40 % calcolato in proporzione dei posti, residenziali e semiresidenziali, “Accreditati” ai 
sensi del Regolamento 22/2019 in ciascun ambito alla data del 31 dicembre 2024, come 
evincibili dal Decreto dirigenziale n. 813 del 22 gennaio 2025 di aggiornamento dell’Albo 
regionale delle strutture socio assistenziali; 

- rispetto al riparto dei predetti fondi, ciascun ambito territoriale sociale dovrà garantire i servizi 
e le prestazioni sociali anche per l’anno 2025, in favore di tutte le persone residenti nel 
proprio ambito e, con riferimento alle strutture socio-assistenziali, indipendentemente dal 
Comune ove risulta ubicata l’eventuale struttura socio-assistenziale presso la quale sono 
ospitate; 
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RITENUTO che i fondi suindicati (FNPS 2024 e FRPS 2025) saranno trasferiti nel corso dell’anno 
2025 agli Ambiti Territoriali secondo la seguente differente tempistica: 

- Fondo Regionale per le Politiche Sociali 2025:  
✓ 30% dell’importo entro il 31 marzo 2025;  
✓ 30% dell’importo entro il 31 ottobre 2025, da cui saranno decurtate eventuali 

economie registrate nell’anno 2024, maturate sui trasferimenti già intervenuti a valere 
su FNPS 2023 e FRPS 2024;  

✓ 20% entro il 31 dicembre 2025, previa acquisizione e verifica positiva, da parte della 
regione, della rendicontazione del 75% dell’importo trasferito nel corso del 2025, a 
valere su FRPS 2025 e FNPS 2024, oltre che di eventuali economie dell’anno 
precedente, da presentarsi entro il 20 novembre 2025; 

✓ 20% a saldo della quota finale entro il 28 febbraio 2026, previa acquisizione e verifica 
positiva, da parte della regione, della rendicontazione del 90% dell’importo trasferito 
nel corso del 2025, a valere su FRPS 2025 e FNPS 2024, da presentarsi entro il 31 
gennaio 2026; 

- Fondo Nazionale per le Politiche Sociali 2024 per l’annualità 2025: 100% dell’importo 
entro il 31 maggio 2025;  

 
STABILITO che ciascun Ambito Territoriale Sociale: 

• mediante la Conferenza dei Sindaci, utilizzerà i predetti fondi coerentemente con le 
indicazioni vincolanti ministeriali e regionali, procedendo all’approvazione di una 
Programmazione delle risorse complessivamente loro  destinate per le aree di 
utenza/macroattività, in coerenza con il Piano sociale nazionale relativo al triennio 2024-26, 
il Piano Sociale regionale e il Piano di Zona vigenti, al fine di omogeneizzare gli interventi 
da porre in essere sul proprio territorio e in modo da attuare un nuovo modello di welfare 
territoriale che pone al centro la “persona”, la domanda di prestazione sociale e la garanzia 
dei LEPS; 

• al netto di somme autonome che potranno essere investite nella spesa sociale, avrà cura, 
in fase di programmazione degli interventi e della loro attuazione, di rispettare i vincoli 
finanziari nei limiti delle risorse complessivamente loro destinate come ripartite dalla 
Regione.  Eventuali spese programmate e/o sostenute dagli ATS senza il rispetto del vincolo 
finanziario di cui sopra, non daranno diritto alla corresponsione, da parte della Regione, di 
somme ulteriori; 

• terrà conto, in merito alla determinazione delle rette, dei costi dei servizi e della 
compartecipazione a quanto riportato nell’“Allegato 1” concernente “TIPOLOGIE - SERVIZI 
-RETTE e MODALITA’ DI CALCOLO”, allegato alla DGR 72/2024; 

PRECISATO che, con riferimento alle economie maturate nelle annualità 2024: 

- a seguito dell’istruttoria condotta dal competente Dipartimento sulla documentazione a 
rendiconto trasmessa dagli Ambiti Territoriali Sociali per la distribuzione dei saldi FNPS e 
FRPS – annualità 2024, alcuni ATS hanno evidenziato maggiori esigenze a saldo per i servizi 
resi necessari per garantire i bisogni socio-assistenziali; 

- tali maggiori spese potranno essere garantite nei limiti di cui all’art. 27 comma 6 del 
Regolamento 22/2019;    

 
RILEVATO che la presente deliberazione trova copertura finanziaria sul FNPS 2024 e FRPS 2025, 
come iscritti nel bilancio regionale ai capitoli U0433110501 e U0433110301, tenendo conto che, 
rispetto al FNPS, con nota prot.164735 del 14/03/2025 è stata richiesta l’iscrizione della somma pari 
ad euro 826.591,20, quale differenza fra le somme già iscritte sul bilancio regionale per annualità 
2025 (pari ad euro 16.131.693,34), e quelle assegnate alla regione Calabria con decreto 
interministeriale già oggetto di intesa in sede di Conferenza Unificata del 06 marzo 2025, rep. atti n. 
27/CU (pari ad euro 16.958.284,54);  
 
PRESO ATTO 
- che il Dirigente generale ed il Dirigente dell’UOA del Dipartimento proponente attestano che 

l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni 
di legge e di regolamento che disciplinano la materia; 

- che il Dirigente generale ed il Dirigente dell’UOA del Dipartimento, proponenti ai sensi dell’art. 28, 
comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, sulla 
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scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la legittimità della 
deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, nazionali 
e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con 
D.G.R. n. 17/2020; 

- che, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 23 dicembre 2011 n. 47, il Dirigente generale ed il 
Dirigente dell’UOA del Dipartimento proponente attestano che gli oneri derivanti dalla presente 
deliberazione, per come sopra specificato, trovano copertura finanziaria sui capitoli di spesa 
U0433110501 e U0433110301 del bilancio regionale; 

 
SU PROPOSTA dell’assessore al Welfare, Prof.ssa Caterina Capponi, a voti unanimi,   

DELIBERA 
per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono riportate quale parte integrante e 
sostanziale: 

• di stabilire che, per l’anno 2025: 
- al fine di garantire il raggiungimento dell’equa distribuzione nel territorio e garantire i livelli 

essenziali di prestazioni, per l’anno 2025 i fondi FNPS e FRPS saranno ripartiti tenendo 
conto, per il 60 %, della popolazione residente in ciascun Ambito al 31 dicembre 2024 e, per 
il 40 %, dei posti, residenziali e semiresidenziali, accreditati in ciascun ambito al 31 dicembre 
2024, per come specificato in premessa; 

- ciascun ambito territoriale sociale dovrà garantire i servizi e le prestazioni sociali in favore 
di tutte le persone residenti nel proprio ambito e, con riferimento alle strutture socio-
assistenziali, indipendentemente dal Comune ove risulta ubicata l’eventuale struttura socio-
assistenziale presso la quale sono ospitate; 

• di precisare che la copertura finanziaria dei servizi e degli interventi sociali nel corso dell’anno 
2025 è garantita dagli ambiti territoriali sociali nei limiti delle risorse iscritte nel bilancio di 
previsione 2025/2027, per come precisato in premessa;  

• di stabilire che i fondi indicati in premessa, specificatamente FNPS 2024 e FRPS 2025, saranno 
trasferiti nell’anno 2025 agli Ambiti Territoriali secondo la seguente tempistica: 

- Fondo Regionale per le Politiche Sociali 2025:  
✓ 30% dell’importo entro il 31 marzo 2025;  
✓ 30% dell’importo entro il 31 ottobre 2025, da cui saranno decurtate eventuali 

economie registrate nell’anno 2024, maturate sui trasferimenti già intervenuti a 
valere su FNPS 2023 e FRPS 2024;  

✓ 20% entro il 31 dicembre 2025, previa acquisizione e verifica positiva, da parte della 
regione, della rendicontazione del 75% dell’importo trasferito nel corso del 2025, a 
valere su FRPS 2025 e FNPS 2024, oltre che di eventuali economie dell’anno 
precedente, da presentarsi entro il 20 novembre 2025; 

✓ 20% a saldo della quota finale entro il 28 febbraio 2026, previa acquisizione e verifica 
positiva, da parte della regione, della rendicontazione del 90% dell’importo trasferito 
nel corso del 2025, a valere su FRPS 2025 e FNPS 2024, da presentarsi entro il 31 
gennaio 2026; 

- Fondo Nazionale per le Politiche Sociali 2024 per l’annualità 2025: 100% dell’importo 
entro il 31 maggio 2025;  

• di precisare che ciascun Ambito Territoriale, al netto di somme autonome che potranno essere 
investite nella spesa sociale, avrà cura, in fase di programmazione degli interventi e della loro 
attuazione, di rispettare i vincoli finanziari nei limiti delle risorse loro complessivamente destinate 
come ripartite dalla Regione. Eventuali spese sostenute e/o programmate dagli ATS senza il 
rispetto del vincolo finanziario di cui sopra, non daranno diritto alla corresponsione, da parte della 
Regione, di somme ulteriori; 

• di precisare altresì che, con riferimento alle economie maturate nelle annualità 2024: 

- a seguito dell’istruttoria condotta dal competente Dipartimento sulla documentazione a 
rendiconto trasmessa dagli Ambiti Territoriali Sociali per la distribuzione dei saldi FNPS e 
FRPS – annualità 2024, alcuni ATS hanno evidenziato maggiori esigenze a saldo per i 
servizi resi necessari per garantire i bisogni socio-assistenziali; 

- tali maggiori spese potranno essere garantite nei limiti di cui all’art. 27 comma 6 del 
Regolamento 22/2019;    

• di demandare al Dipartimento Salute e Welfare la predisposizione di tutti gli atti necessari per 
garantire lo svolgimento delle attività di cui alla presente deliberazione;  
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• di disporre, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente, la pubblicazione del 
provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del 
Regolamento UE 2016/679, e la contestuale pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai 
sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33, della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11, art. 20 e nel 
rispetto del Regolamento UE 2016/679. 

  
IL SEGRETARIO GENERALE                                 IL PRESIDENTE 
 

F.to Avv. Eugenia Montilla     F.to dott. Roberto Occhiuto 


